
1

L’Assessore alle opere pubbliche, territorio e ambiente, Davide Sapinet, richiama la legge
regionale 3 dicembre 2007, n. 31 (Nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti).

Richiama, in particolare, l’articolo 17, primo comma, della sopra richiamata legge
regionale che stabilisce che “Al fine di garantire la piena attuazione degli obiettivi di gestione dei
rifiuti urbani di cui alla presente legge e di quelli indicati nel Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti, è istituito, presso la struttura competente, l’Osservatorio Regionale sui
Rifiuti, di seguito denominato Osservatorio”.

Richiama, a tal proposito, anche il terzo comma dell’articolo 17, che stabilisce che
“L’Osservatorio è costituito, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con deliberazione della Giunta regionale ed è composto da:
a) l’assessore regionale competente in materia di ambiente, con funzioni di presidente;
b) il responsabile della struttura competente;
c) il responsabile della sezione competente dell’Agenzia regionale per la protezione

dell’ambiente della Valle d’Aosta (ARPA);
d) un rappresentante del Comune di Aosta e due designati d’intesa dalle Comunità montane;
e) il responsabile del settore competente in materia di gestione dei rifiuti del Comune di

Aosta e due responsabili del medesimo settore designati d’intesa dalle Comunità montane;
f) un rappresentante designato dai soggetti affidatari della gestione degli impianti di

smaltimento e di recupero dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale;
g) un rappresentante designato dalle imprese che gestiscono il servizio di raccolta e di

trasporto dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale;
h) un rappresentante designato dalle associazioni di categoria operanti nel territorio

regionale, maggiormente rappresentative degli interessi dei soggetti economici produttori
di rifiuti non domestici;

i) un rappresentante designato dalle associazioni ambientalistiche maggiormente
rappresentative ed operanti nel territorio regionale;

j) un rappresentante designato dalle associazioni dei consumatori maggiormente
rappresentative ed operanti nel territorio regionale;

k) un tecnico esperto, avente particolare esperienza in materia di tutela dell’ambiente dagli
inquinamenti e nel settore della gestione tecnica ed economica dei rifiuti nel loro
complesso, con funzioni di coordinamento tecnico-scientifico, designato dalla Giunta
regionale.

Richiama altresì il comma 4 del medesimo articolo 17 recante “La durata in carica dei
membri dell'Osservatorio è di cinque anni, decorrenti dalla data di nomina. Con la
deliberazione di nomina sono individuati l'entità degli eventuali compensi da corrispondere al
tecnico esperto di cui al comma 3, lettera k), e le modalità di liquidazione”.

Fa, quindi, presente che nel passato l’Osservatorio è stato costituito e successivamente
integrato e ricostituito con le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: n. 905, del 3 aprile
2009, n. 946, del 4 luglio 2014, n. 360, del 13 marzo 2015 e n. 642, del 1° maggio 2018, n. 438
del 5 aprile 2019.

Rende noto che, al fine della ricostituzione dell’Osservatorio regionale sui rifiuti è
necessario individuare i componenti, secondo quanto disposto dalla legge regionale 3 dicembre
2007, n. 31, all’articolo 17, terzo comma, con particolare riferimento alle lettere c), d), e), f), g),
h), i) e j) e che a tale proposito la struttura competente dell’Assessorato ha provveduto a
richiedere a tutti i soggetti interessati di designare un proprio rappresentante, ai sensi delle sopra
elencate lettere, secondo quanto di seguito riportato:
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c) il responsabile della sezione competente dell’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente della Valle d’Aosta (ARPA):
 richiesta all’ARPA Valle d’Aosta con nota in data 20 febbraio 2024, prot. n.

1415/TA di comunicare il nominativo del membro che sarebbe stato nominato dalla
Giunta regionale quale membro dell’Osservatorio Regionale sui Rifiuti;

 riscontro dell’ARPA con nota in data 21 febbraio 2024, prot. n. 2350, acquisita agli
atti dell’Amministrazione regionale in pari data, prot. n. 1472/TA, e comunicazione
del nominativo del membro dell’Osservatorio Regionale, individuato nella persona
del signor Fulvio Simonetto;

d) un rappresentante del Comune di Aosta e due designati d’intesa dalle Unités des communes
Valdotaînes:
 richiesta al Comune di Aosta con nota in data 20 febbraio 2024, prot. n. 1405/TA di

comunicare il nominativo dei soggetti che sarebbero stati nominati dalla Giunta
regionale quali membri dell’Osservatorio Regionale sui Rifiuti;

 riscontro del Comune di Aosta con nota in data 29 febbraio 2024, acquisita agli atti
dell’Amministrazione regionale in pari data, prot. n. 1806/TA, e comunicazione del
nominativo del proprio rappresentante, individuato nella persona del signor Loris
Sartore;

 richiesta al Consiglio Permanente degli Enti Locali con nota in data 20 febbraio
2024, prot. n. 1416/TA, di comunicare il nominativo dei soggetti che sarebbero stati
nominati dalla Giunta regionale quali membri dell’Osservatorio Regionale sui
Rifiuti;

 riscontro del Consiglio Permanente degli Enti Locali con nota in data 27 febbraio
2024, acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale in pari data prot. n.
1663/TA, e comunicazione dei nominativi dei propri rappresentanti, individuati nelle
persone del signor Michel Martinet e del signor Marco Vesan;

e) il responsabile del settore competente in materia di gestione dei rifiuti del Comune di Aosta
e due responsabili del medesimo settore designati d’intesa dalle Unités des Communes
Valdotaînes:
 richiesta al Comune di Aosta con nota in data 20 febbraio 2024, prot. n. 1405/TA di

comunicare il nominativo dei soggetti che sarebbero stati nominati dalla Giunta
regionale quali membri dell’Osservatorio Regionale sui Rifiuti;

 riscontro del Comune di Aosta con nota in data 29 febbraio 2024, acquisita agli atti
dell’Amministrazione regionale in pari data, prot. n. 1806/TA, e comunicazione del
nominativo del proprio responsabile individuato nella persona del signor Marco
Framarin;

 richiesta al Consiglio Permanente degli Enti Locali con nota in data 20 febbraio
2024, prot. n. 1416/TA, di comunicare il nominativo dei soggetti che sarebbero stati
nominati dalla Giunta regionale quali membri dell’Osservatorio Regionale sui
Rifiuti;

 riscontro del Consiglio Permanente degli Enti Locali con nota in data 27 febbraio
2024, acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale in pari data prot. n.
1663/TA, e comunicazione dei nominativi dei propri responsabili, individuati nelle
persone e del signor Damiano Rossi e del signor Mattia Caliano;

f) un rappresentante designato dai soggetti affidatari della gestione degli impianti di
smaltimento e di recupero dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale;

 richiesta alla società ENVAL  S.r.l. con nota in data 20 febbraio 2024, prot. n.
1404/TA, di comunicare il nominativo del soggetto che sarebbe stato nominato
dalla Giunta regionale quale membro dell’Osservatorio Regionale sui Rifiuti;
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 riscontro della società ENVAL  S.r.l con nota in data 23 febbraio 2024, acquisita
agli atti dell’Amministrazione regionale in pari data, prot. n. 1559/TA, e
comunicazione del nominativo del proprio rappresentante, individuato nella
persona del signor Matteo Millevolte;

g) un rappresentante designato dalle imprese che gestiscono il servizio di raccolta e di
trasporto dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale;

 richiesta alla società Quendoz S.r.l., alla società De Vizia Transfer S.p.A. e alla società
Teknoservice s.r.l. con nota in data 20 febbraio 2024, prot. n. 1400/TA, di avviare le
necessarie consultazioni finalizzate alla designazione del proprio rappresentante e di
comunicare il nominativo del soggetto che sarebbe stato nominato dalla Giunta
regionale quale membro dell’Osservatorio Regionale sui Rifiuti;

 riscontro della società Quendoz S.r.l con nota in data 23 febbraio 2024, acquisita agli
atti dell’Amministrazione regionale in pari data, prot. n. 1542/TA, e comunicazione
del nominativo del dott. Jean Louis Quendoz quale rappresentante delle imprese che
gestiscono il servizio di raccolta e trasporto di rifiuti urbani;

 riscontro della società De Vizia Transfer con nota in data 8 marzo 2024, acquisita agli
atti dell’Amministrazione regionale in pari data, prot. n. 2124/TA e comunicazione
della non intenzione di comunicare il nominativo del rappresentante dell’Osservatorio
regionale sui rifiuti di competenza;

 riscontro della società TeknoService S.r.l. Transfer con nota in data 12 marzo 2024,
acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale in pari data, prot. n. 2189/TA con la
quale comunica di essere in accordo con la società Quendoz S.R.L. sulla nomina del
rappresentante da loro comunicato;

  riscontro della società APRICA S.p.A. quale capogruppo del R.T.I. Aprica S.p.A. –
Quendoz S.r.l., affidataria del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani,
spazzamento e altri servizi di igiene urbana nel territorio dei Sub ATO A – periodo
2023-2030, con nota in data 26.02.24, acquisita agli atti dell’Amministrazione
regionale in pari data, prot. n. 1632/TA, e comunicazione del nominativo del dott. Jean
Louis Quendoz quale rappresentante delle imprese che gestiscono il servizio di
raccolta e trasporto di rifiuti urbani;

h) un rappresentante designato dalle associazioni di categoria operanti nel territorio regionale,
maggiormente rappresentative degli interessi dei soggetti economici produttori di rifiuti
non domestici;

 richiesta all’Associazione Confartigianato Valle d’Aosta, all’Associazione
Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa,
all’Associazione degli Albergatori della Valle d’Aosta; all’Associazione
Confcommercio Imprese per l'Italia Regione Valle d'Aosta; all’Associazione
Artigiani Valle d’Aosta; a Confindustria Valle d’Aosta; all’Associazione
Agricoltori della Valle d’Aosta - Coldiretti Valle d'Aosta; al Comitato regionale
valdostano della lega nazionale delle cooperative; alla Fédération régionale des
coopératives valdotaines; alla Confederazione Italiana Agricoltori e all’Unione
Regionale degli Agricoltori della Valle d'Aosta con nota in data 20 febbraio 2024,
prot. n. 1434/TA, di avviare le necessarie consultazioni finalizzate alla designazione
del proprio rappresentante e di comunicare il nominativo del soggetto che sarebbe
stato nominato dalla Giunta regionale quale membro dell’Osservatorio Regionale
sui Rifiuti;

 riscontro dell’associazione Confindustria Valle d’Aosta con nota in data 4 marzo 2024,
acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale in pari data, prot. n. 1910/TA, e
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comunicazione del nominativo del proprio rappresentante, signor Claudio Vona,
individuato in accordo con tutte le associazioni interessate;

un rappresentante designato dagli ordini e collegi professionali della Valle d’Aosta;

 richiesta al Collegio dei Periti industriali, al Collegio regionale geometri,
all’Ordine degli ingegneri Valle d’Aosta, all’Ordine degli architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservatori della Valle d’Aosta, all’Ordine dei geologi della Valle
d’Aosta, all’Ordine dei dottori agronomi e forestali della Valle d’Aosta, con nota in
data 20 febbraio 2024, prot. n. 1402/TA, di avviare le necessarie consultazioni
finalizzate alla designazione del proprio rappresentante e di comunicare il
nominativo del soggetto che sarebbe stato nominato dalla Giunta regionale quale
membro dell’Osservatorio Regionale sui Rifiuti;

 riscontro unitario dei Collegi, Albi e Ordini con nota in data 27 febbraio 2024,
acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale in data 28 febbraio 2024, prot. n.
1698/TA e comunicazione del nominativo proprio rappresentante, individuato nella
persona del signor Luca Pezzuolo;

i) un rappresentante designato dalle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative ed
operanti nel territorio regionale;

 richiesta a Legambiente Valle d’Aosta, al comitato La Valle non è una discarica,
all’Associazione Valle Virtuosa, all’Ente Nazionale Democratico di Azione Sociale, al
Fondo Ambiente Italiano, alla Società Geografica Italiana con nota in data 20 febbraio
2024, prot. n. 1413/TA, di avviare le necessarie consultazioni finalizzate alla
designazione del proprio rappresentante e di comunicare il nominativo del soggetto
che sarebbe stato nominato dalla Giunta regionale quale membro dell’Osservatorio
Regionale sui Rifiuti;

 riscontro dell’Associazione Valle Virtuosa con nota in data 26 febbraio 2024,
acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale in data 28 febbraio 2024, prot. n.
1696/TA e comunicazione del nominativo del rappresentante nella persona del l’ing.
Paolo Meneghini; 

 si rileva che la candidatura dell’ing. Paolo Meneghini ha ottenuto l’esplicito sostegno solo
di Legambiente VDA e del Comitato “la Valle non è una discarica” a seguito di nota
trasmessa dall’Associazione Valle Virtuosa alle altre associazioni ambientali con la
proposta della candidatura dell’ing. Paolo Meneghini;

j) un rappresentante  designato  dalle  associazioni  dei  consumatori  maggiormente
rappresentative ed operanti nel territorio regionale;

 richiesta all’Associazione Adiconsum Valle d’Aosta, all’Associazione ADOC Valle
d’Aosta, all’Associazione AVCU, all’Associazione Codacons Valle d’Aosta e
all’Associazione Federconsumatori Valle d'Aosta con nota in data 20 febbraio 2024,
prot. n. 1421/TA, di avviare le necessarie consultazioni finalizzate alla designazione
del proprio rappresentante e di comunicare il nominativo del soggetto che sarebbe
stato nominato dalla Giunta regionale quale membro dell’Osservatorio Regionale sui
Rifiuti;

 riscontro congiunto delle sole associazioni Adiconsum Valle d’Aosta, Associazione
ADOC Valle d’Aosta, all’Associazione AVCU e Federconsumatori Valle d’Aosta con
nota in data 22 febbraio 2024, acquisito agli atti dell’Amministrazione regionale in
pari data, prot. n. 1499/TA. Il rappresentante viene individuato a maggioranza nella
persona della signora Rosina Rosset;
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Evidenzia che, per quanto riportato al punto precedente, i rappresentanti designati
ai sensi delle lettere c) d), e), f), g), h), i) e j) dell’articolo 17, terzo comma, della
legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31 sono di seguito elencati:

c) il responsabile della sezione competente dell’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente della Valle d’Aosta (ARPA): designato il sig. Fulvio Simonetto;

d) un rappresentante del comune di Aosta e due designati d’intesa dalle Unités des
Communes Valdotaînes: designati rispettivamente il sig. Loris Sartore e i signori Michel
Martinet e Marco Vesan;

e) il responsabile del settore competente in materia di gestione dei rifiuti del Comune di
Aosta e due responsabili del medesimo settore designati d’intesa dalle Unités des
Communes Valdotaînes: designati, rispettivamente, il signor Marco Framarin e i
signori Damiano Rossi e Mattia Caliano;

f) un rappresentante designato dai soggetti affidatari della gestione degli impianti di
smaltimento e di recupero dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale: designato il
signor Matteo Millevolte;

g) un rappresentante designato in rappresentanza  di ciascuna  delle  imprese  che gestiscono
il servizio di raccolta e di trasporto dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale: il
signor Jean-Louis Quendoz;

h) un rappresentante designato dalle associazioni di categoria operanti nel territorio
regionale, maggiormente rappresentative degli interessi dei soggetti economici
produttori di rifiuti non domestici: designata all’unanimità il signor Claudio Vona e
nell’ambito delle associazioni di categoria, un rappresentante designato dagli Ordini,
Albi e Collegi della Valle d’Aosta: designato all’unanimità il signor Luca Pezzuolo;

i) un rappresentante designato dalle associazioni ambientaliste maggiormente
rappresentative ed operanti nel territorio regionale: designato dall’associazione Valle
Virtuosa il sig. Paolo Meneghini precisando che la suddetta nomina ha ottenuto l’esplicito
sostegno solo di Legambiente VDA e del Comitato “la Valle non è una discarica”

j) un rappresentante designato dalle associazioni dei consumatori maggiormente
rappresentative ed operanti nel territorio regionale: designata a maggioranza la signora
Rosina Rosset.

Fa presente che, al fine di individuare il tecnico esperto, avente particolare esperienza
in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e nel settore della gestione tecnica ed
economica dei rifiuti nel loro complesso, con funzioni di coordinamento tecnico-scientifico, gli
uffici propongono il dottor Enzo FAVOINO, tenuto conto della competenza dimostrata quale
referente della Scuola agraria del parco di Monza, società facente parte della RTI aggiudicataria
dell’incarico per l’aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti - periodo 2022-
2026 - approvato con legge regionale  9 maggio 2022 n. 4, e di redazione dei relativi documenti
di valutazione ambientale strategica (provvedimento dirigenziale di aggiudicazione definitiva n.
3101 del 25/06/2020). 

Fa inoltre presente che, dalle referenze rilevabili dal curriculum inviato dal suddetto
professionista in data 6 marzo 2024, acquisito agli atti dell’Amministrazione regionale in par i
data prot. n. 2027, nonché la successiva integrazione inviata con nota in data 19 marzo 2024 e
acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale in pari data, prot. n. 2347/TA, si evince che lo
stesso vanta una particolare esperienza in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e
nel settore della gestione tecnica ed economica dei rifiuti nel loro complesso, con funzioni di
coordinamento tecnico-scientifico. Il dottor Enzo FAVOINO svolgerà l’incarico in nome e per
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conto dell’Ente Scuola Agraria del Parco di Monza, ente privato presso il quale egli opera.
Propone di costituire l’Osservatorio al fine di consentire la ripresa delle attività dello

stesso, per il periodo compreso nel triennio 2024/2026 che decorrerà dalla data di approvazione
della presente deliberazione e terminerà il 31.12.2026 in considerazione del fatto che il suddetto
organismo segue la scadenza del Piano Regionale di gestione rifiuti, prevista per il 31.12.2026,
con possibilità di proroga per altri due anni nel caso in cui il Piano Regionale di gestione rifiuti
non venisse approvato nei tempi previsti, nominando ai sensi dell’articolo 17, terzo comma, della
legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31, i seguenti componenti:

a) l’Assessore regionale competente in materia di ambiente, con funzioni di presidente;
b) il Dirigente della struttura competente in materia di rifiuti;
c) Fulvio Simonetto, responsabile della sezione competente dell’Agenzia regionale per la

protezione dell’ambiente della Valle d’Aosta (ARPA);
d) Loris Sartore, Michel Martinet e Marco Vesan, il primo rappresentante del Comune di

Aosta e gli altri due rappresentanti designati d’intesa dalle Unités des Communes
Valdotaînes;

e) Marco Framarin, Damiano Rossi e Mattia Caliano, il primo responsabile del settore
competente in materia di gestione dei rifiuti del Comune di Aosta e gli altri due responsabili
del medesimo settore designati d’intesa dalle Unités des communes Valdotaînes;

f) Matteo Millevolte, rappresentante designato dai soggetti affidatari della gestione degli
impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale;

g) Jean-Louis Quendoz, rappresentante designato dalle imprese che gestiscono il servizio
di raccolta e di trasporto dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale;

h) Claudio Vona, rappresentante designato dalle associazioni di categoria operanti nel
territorio regionale, maggiormente rappresentative degli interessi dei soggetti economici
produttori di rifiuti non domestici, e Luca Pezzuolo Rappresentante degli Ordini, Collegi
ed Albi professionali della Valle d’Aosta;

i) Paolo Meneghini, rappresentante designato dalle associazioni ambientaliste maggiormente
rappresentative ed operanti nel territorio regionale;

j) Rosina Rosset rappresentante delle associazioni dei consumatori maggiormente
rappresentative ed operanti nel territorio regionale;

k) Enzo Favoino, tecnico esperto, avente particolare esperienza in materia di tutela
dell'ambiente dagli inquinamenti e nel settore della gestione tecnica ed economica dei
rifiuti nel loro complesso, con funzioni di coordinamento tecnico-scientifico.
Propone, infine, di demandare al  Dirigente della Struttura economia circolare, rifiuti,

bonifiche e attività l’affidamento formale nel rispetto della normativa vigente dell’incarico al
tecnico esperto di cui in k) riconoscendogli un compenso annuo omnicomprensivo, oneri fiscali
e previdenziali e spese vive incluse, ammontanti a euro 22.496,80 (IVA al 22% compresa),
calcolato sulla base delle ore di effettivo svolgimento, così come da preventivo dallo stesso inviato in
data 6 marzo 2024, acquisito agli atti dell’Amministrazione regionale in pari data prot. n.
2027/TA e successiva integrazione inviata in data 19 marzo 2024 acquisita agli atti
dell’Amministrazione regionale in pari data prot. n. 2347/TA, ritenuto congruo dalla struttura
competente sulla base delle valutazione delle tariffe dei professionisti. 

LA GIUNTA REGIONALE

- preso atto di quanto sopra riferito dall’Assessore alle opere pubbliche, territorio e ambiente,
Davide Sapinet, e su proposta dello stesso;

- richiamata la legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31 (Nuove disposizioni in materia di



7

gestione dei rifiuti);
- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1558 in data 28 dicembre 2023,

concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 e delle connesse disposizioni
applicative;

- visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato
dal Dirigente della Struttura organizzativa economia circolare, rifiuti, bonifiche e attività
dell’Assessorato alle opere pubbliche, territorio e ambiente ai sensi dell’articolo 3, comma 4,
della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

- ad unanimità di voti favorevoli,

D E L I B E R A

1. di costituire, per il periodo compreso nel triennio 2024/2026,  che decorrerà dalla data di
approvazione della presente deliberazione e terminerà il 31.12.2026 con possibilità di
proroga per altri due anni nel caso in cui il Piano Regionale di gestione rifiuti non venisse
approvato nei tempi previsti, ai sensi dell’articolo 17, terzo comma, della l.r. 31/2007,
l’Osservatorio Regionale sui Rifiuti, con la nomina dei seguenti componenti:
a) l’Assessore regionale competente in materia di ambiente;
b) il Dirigente della struttura competente in materia di rifiuti;
c) Fulvio Simonetto, responsabile della sezione competente dell’Agenzia regionale per la

protezione dell’ambiente della Valle d’Aosta (ARPA);
d) Loris Sartore, Michel Martinet e Marco Vesan, il primo rappresentante del Comune di

Aosta e gli altri due rappresentanti designati d’intesa dalle Unités des Communes
Valdotaînes;

e) Marco Framarin, Damiano Rossi e Mattia Caliano, il primo responsabile del settore
competente in materia di gestione dei rifiuti del Comune di Aosta e gli altri due
responsabili del medesimo settore designati d’intesa dalle Unités des communes
Valdotaînes;

f) Matteo Millevolte, rappresentante designato dai soggetti affidatari della gestione degli
impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale;

g) Jean-Louis Quendoz rappresentante designato dalle imprese che gestiscono il servizio
di raccolta e di trasporto dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale;

h) Claudio Vona rappresentante designato dalle associazioni di categoria operanti nel
territorio regionale, maggiormente rappresentative degli interessi dei soggetti
economici produttori di rifiuti non domestici, e Luca Pezzuolo Rappresentante degli
Ordini, Collegi ed Albi professionali della Valle d’Aosta

i) Paolo Meneghini, rappresentante designato dalle associazioni ambientalistiche
maggiormente rappresentative ed operanti nel territorio regionale;

j) Rosina Rosset rappresentante delle associazioni dei consumatori maggiormente
rappresentative ed operanti nel territorio regionale;

k) Enzo Favoino, tecnico esperto, avente particolare esperienza in materia di tutela
dell'ambiente dagli inquinamenti e nel settore della gestione tecnica ed economica dei
rifiuti nel loro complesso, con funzioni di coordinamento tecnico- scientifico.

2. di demandare al Dirigente della Struttura economia circolare, rifiuti, bonifiche e attività
l’affido formale ai sensi della normativa vigente dell’incarico al tecnico esperto Sig. Enzo
Favoino, riconoscendogli un compenso lordo onnicomprensivo annuo pari ad euro
22.496,80 (ventiduemilaquattrocentonovantasei,80) annuo IVA al 22% inclusa, calcolato sulla
base delle ore di effettivo svolgimento, per un totale nel triennio di euro 67.490,40;



8

3. di stabilire che i membri di cui al precedente punto 1. resteranno in carica fino al 31
dicembre 2026 con possibilità di proroga per altri due anni nel caso in cui il Piano
Regionale di gestione rifiuti non venisse approvato nei tempi previsti;

4. di stabilire che i membri di cui al precedente punto 1., o i partecipanti alle riunioni
dell’Osservatorio Regionale sui Rifiuti, non percepiscano compensi, fatta eccezione per il
tecnico esperto di cui al punto 2) ;

5. di prenotare per il tecnico esperto di cui alla lettera k) del terzo comma dell’articolo 17
della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31, la somma complessiva di euro 67.490,40
(sessantasettemilaquattrocentonovanta/40), di cui
a. euro 22.496,80 (ventiduemilaquattrocentonovantasei,80) sul capitolo U0015005 “Spese

per la corresponsione dei compensi ai membri esperti dell’osservatorio regionale sui
rifiuti”, del bilancio della Regione per il triennio 2024/2026, annualità 2024;

b. euro 22.496,80 (ventiduemilaquattrocentonovantasei,80) sul capitolo U0015005 “Spese
per la corresponsione dei compensi ai membri esperti dell’osservatorio regionale sui
rifiuti”, del bilancio della Regione per il triennio 2024/2026, annualità 2025;

c. euro 22.496,80 (ventiduemilaquattrocentonovantasei,80) sul capitolo U0015005 “Spese
per la corresponsione dei compensi ai membri esperti dell’osservatorio regionale sui
rifiuti”, del bilancio della Regione per il triennio 2024/2026, annualità 2026;

dando atto che all’impegno della somma provvederà il Dirigente della struttura regionale
competente con proprio provvedimento contestualmente all’affido dell’incarico.


